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Indagine sul «Barbera killer». Linea verde, la trasmissione della 
domenica dedicata al «mondo verde» in tutti i suoi aspetti —-
dall'agricoltura ai parchi naturali — non poteva non dedicare la 
puntata di oggi (su Raiuno alle 12,15) al barbera all'alcol metilico. 
Di chi è la colpa? E questa la domanda da cui parte Federico 
Fazzuoli in questa sua inchiesta nel sottobosco di produttori e 
distributori, per scoprire cause e responsabilità che hanno reso 
possibile una simile tragedia. Il dato che emerge sopra tutto è la 
grave considerazione che, nonostante la legge, in Italia non si 
attuano i necessari controlli su tutte le partite di vino. E se oggi la 
psicosi del Barbera al veleno ha già colpito produttori e consuma­
tori di «rossi» piemontesi formato famiglia, non è diffìcile prevede­
re — secondo Fazzuoli — che l'onda di diffidenza investirà tutto il 
vino italiano, compreso quello più nobile e genuino che con sforzi 
notevoli era finalmente riuscito ad entrare anche in mercati «diffì­
cili». 

Raiuno: Barbra e gli Oscar 
Dal nostro inviato Barbra Streisand: sarà lei infatti, in diretta da 
Hollywood, a raccontare per il pubblico di Domenica in (Raiuno 
ore 14) le attese, le atmosfere, i significati di quello che in tutto il 
mondo è considerato il •top» dei premi cinematografici, il Premio 
Oscar, che verrà assegnato lunedì sera a Los Angeles. Tra gli ospiti 
della trasmissione di Mino Damato ci sarà oggi John Savage inter­
prete di Hair e del Cacciatore, in Italia per girare, insieme a 
Massimo Troisi, Robert Duvall, Rachel Ward, il film di Cinzia 
Torrini Hotel Colonial. Inoltre, intervengono alla trasmissione il 
soprano Rajna Kabaiwanska che col tenore Mikael Molbyo sta 
interpretando a Napoli La vedova allegra con la regia di Mauro 
Bolognini, Christopher Cross, uno dei «profeti del rock-morbido», 
Jermaine Jackson (il fratello di Michael). Ancora, si parlerà di 
spettacolo.di teatro e di libri. «Dalla parte del bambino» (di Luisel­
la Severo e Frida Tonizzo) offrirà l'occasione per parlare di adozio­
ni, mentre con Enrico Menduni si parlerà di «Caro Pei», il suo 
romanzo. 

Raidue: intervista a Sindona 
L'intervista che Giovanni Minoli fece a Sindona, nell'83. nel carce­
re di New York, viene riproposta questa sera a Mixer (su Raidue 
alle 21,50): un lungo colloquio in cui il finanziere lanciò molti 
«messaggi cifrati», ma nel quale anticipò anche legami e fatti di cui 
i magistrati italiani trovarono poi conferma. Per il sondaggio Mi-
xer parlerà di scuola, mentre il servizio filmato è dedicato al diret­
tore d'orchestra Giuseppe Sinopoli. 

Canale 5: violenza alle donne 
La violenza alle donne all'interno delle famiglie: sarà questo il 
tema portante di Buona domenica, la trasmissione di Maurizio 
Costanzo in onda su Canale 5 alle 13,30, che ospita le avvocatesse 
Tina Lagostena Bassi e Marina Marino con Anita Pasquali dell'U­
dì. Un madre e una figlia parleranno della loro vita con un marito 
e padre violento, ma nelle prossime settimane altre donne porte­
ranno la loro testimonianza sulle violenze familiari. Tom Hulce, 
protagonista di Amadeus, sarà in studio per parlare del suo nuovo 
film, mentre Ottavio Missoni parlerà delle recenti sfilate milanesi 
di moda. Ancora, si discuterà dei problemi delle carceri, della 
droga, ma anche di erboristeria, e del difficile mestiere di sindaco. 

Canale 5: matrimonio e amore 
Arrigo Levi ha deciso di aprire il suo Puntosette (su Canale 5 alle 
12,20) ai problemi dell'amore: tema della puntata il matrimonio, 
con Francesco Alberoni, Alberto Michelini e Giovanna Schelotto. 
Cinque coppie di sposi e due fidanzati prossimi al matrimonio 
porranno le domande egli «esperti». Quali sono le cause più comuni 
ai crisi nella coppia? E vero che il divorzio ha «salvato» l'amore? 

(a cura di Silvia Garambois) 

Di scena A Genova, Strindberg nella versione di Otomar Krejèa, protagonista la 
Mazzantini. E la «tragedia naturalistica» diventa uno stilizzato scontro tra i sessi 

Julie, donna in guerra 
LA CONTESSINA JULIE di 
August Strindberg. Traduzio­
ne di Gerardo Guerrieri. Re* 
già di Otomar Krejca. Scena 
di Guy-Claude Francois. Co­
stumidi Jan Skalicky. Musi» 
che di Luboe Fiser. Movimen­
ti coreografici di Nora Ventu­
rini. Luci di Sergio Rossi. In­
terpreti: Margaret Mazzanti­
ni, Sergio Castellitto, Antonia 
Piazza. Teatro di Genova, al 
Duse. 

Nostro servitio 
GENOVA — Bene In eviden­
za, nel manifesti, sta il sotto­
titolo di questa che è forse 
l'opera teatrale più famosa 
di Strindberg: «una tragedia 
naturalistica». Il «naturali­
smo» del grande dramma­
turgo svedese, come si sa, ha 
un timbro particolare, e ri­
guarda del resto, in modo 
specifico, solo una fase della 
sua lunga, feconda attività. 
Ma nella Contessina Julte (o 
Signorina Giulia, come da 
noi il titolo è normalmente, e 
alla lettera, tradotto) si co­
glie anche un tratto polemi­
co nei confronti di chi (come 
Zola) aveva rimproverato a 
precedenti personaggi strin-
dberghianl un difetto di 
completezza. Qui, nella Con­
tessina Julie, le motivazioni 
della sventurata eroina, del 
suo comportarsi ed agire, so­
vrabbondano: sono civili e 
sociali, psicologiche, fisiolo­
giche, antropologiche, cultu­
rali e atmosferiche e altre 
ancora. E lo stesso dicasi del 
suo antagonista, il servo 
Jean. Persino la figura late­
rale della cuoca Kristin, che 
l'autore considerava «abboz­
zata» (ma definendola poi 
benissimo come «la schiava 
ottusa e piena di sottomis­
sione, cresciuta ai fornelli, 
animalescamente incoscien­
te della sua ipocrisia, stra­
gonfia di morale e religio­
ne...»), dimostra un notevole 
spessore. 

Dunque, nel clima febbrile 
della notte più breve dell'an­
no, durante la festa di San 
Giovanni, dalle remote 

Sergio Castellitto e Margaret Mazzantini in «La contessina Julie» 

ascendenze pagane, Julie se­
duce il suo domestico, ovve­
ro si fa sedurre da lui. Scon­
volti entrambi dall'accadu­
to, per ragioni diverse ma af­
fini (sostanzialmente, la 
paura del padre in lei, del pa­
drone in lui), vagheggiano 
impossibili fughe. Finché 
l'uomo, rientrato in pieno 
nell'ordine delle cose, spinge 
la ragazza all'unica soluzio­
ne «decente», il suicidio. 

Per quanto concentrata in 
un arco di tempo molto 
stringato, la vicenda giunge 
al suo esito cruento attraver­
so cadenze assai plausibili. 
Inoltre, un ampio monologo 
della protagonista, illumi­
nandoci sul suo retroterra 
familiare (padre aristocrati­
co. ma decaduto, madre bor­
ghese, spregiudicata, eman­
cipata, intraprendente fino 
all'avventurismo, quasi una 

virago), toglie ogni residua 
traccia di dubbio. Se qualco­
sa manca, a un testo ormai 
quasi centenario, ma sempre 
vitale e affascinante, è pro­
prio un margine di ambigui­
tà, di mistero. 

In termini di allestimento, 
però, un problema di scelta 
si pone: quali elementi met­
tere in rilievo, su quali linee 
di forza puntare. Otomar 
Krejca, il regista cecoslovac­
co che a Genova ha già in­
scenato, nelle scorse stagio­
ni, Cechov e Schnitzler, ci 
porge con nitidezza, ci sem­
bra, soprattutto il tema della 
guerra del sessi, riflettendo­
vi dietro, con sfumature più 
sottili, quello del conflitto di 
classe. Ma una tale guerra 
del sessi, così sentita e risen­
tita in Strindberg, si atteggia 
poi nello spettacolo in forme 
quasi astratte, stilizzate, ri­

tuali. La carica erotica, che 
pure dovrebbe circolare nel­
la situazione, si raffredda in 
un «gioco delle parti» certo 
crudele, non privo di estro, 
ma non troppo trascinante. 
All'inizio, Julie ci si presenta 
vestita da amazzone (quella 
sorta di tuta nera che indos­
sa sotto il soprabito bianco 
pare alludere a una moda 
femminile e femminista 
piuttosto recente, ma forse si 
tratta di un ricorso storico), e 
assume l'iniziativa con deci­
so piglio mascolino. Avvenu­
to il «fatto*, riprende panni e 
maniere muliebri; mentre il 
contrarlo succede per Jean. 

L'uso dei pantaloni da 
parte della donna, fino a me­
tà rappresentazione (il tutto 
dura un'ora e quaranta, sen­
za intervallo), serve in effetti 
(al di là dell'ovvia simbolo­
gia) a consentire a Julie di 

offrirsi a Jean evitando peri­
gliose esposizioni di nudo, di 
gettargllsl anche fra le brac­
cia, di afferrarlo con tutto 11 
corpo, al fianchi, al collo, alle 
spalle, quasi prefigurando 
ciò che si verificherà di 11 a 
poco «fuori campo». Più che a 
un corteggiamento sfrenato, 
spudorato, animalesco (si sa 
d'altronde che i corteggia­
menti, fra gli animali, posso­
no essere elegantissimi), 
sembra di assistere però a un 
esercizio acrobatico, a una 
gara ginnastica: a un preva­
lere, in definitiva, di quei se­
gno di astrazione che si ri­
trova nel complesso della 
scenografia (benché vari 
suol dettagli siano naturali­
stici, compresi gli alberi fio­
riti che si affacciano da un 
inviolabile giardino), nel bal­
letto di ombre, accompagna­
to dall'ossessivo suono d'un 
violino, in cui si risolve la 
gran baldoria della notte di 
San Giovanni (ma quando, 
nella pantomima centrale, 
compaiono fisicamente con­
tadine e contadini festanti, 
l'effetto è più debole) e, an­
che, nella vocalità trasogna­
ta, rarefatta, come sospesa a 
un ritmo musicale interiore, 
della pur brava e bella Mar­
garet Mazzantini. Toni più 
caldi e sanguigni ha Sergio 
Castellitto, che forse (e non 
fa male) tiene minor conto 
delle indicazioni registiche, o 
le interpreta meno scolasti­
camente. Una solida presen­
za è Antonia Piazza, nel ruo­
lo di Kristin. 

La versione di Gerardo 
Guerrieri (che già lavorò al 
testo per la messinscena non 
dimenticata di Luchino Vi­
sconti, 1957) reintegra scorci 
di un copione originale, al 
cui restauro si sta proceden­
do In Svezia. Ma, soprattutto 
nel finale, Krejca effettua 
poi diversi, piccoli funzionali 
tagli. Giacché, in sostanza, la 
ribalta non è il luogo della 
filologia, ma del teatro. 

Calorose le accoglienze del 
pubblico genovese. 

Aggeo Savioli 

MATRIMONIO CON VIZIET-
TO • Regia: Georges Lautner. 
Sceneggiatura: Michel Au-
diard. Interpreti: Michel Ser-
rault, Ugo Tognazzì, Stephane 
Audran, Michel Galabru, Sa­
verio Vallone, Antonella 
Interlenghi. Musiche: Ennio 
Morricone. Italia-Francia. 
1985. 

Giunto alla terza puntata, 
anche // vizietto, al pari di 
Amici miei, mostra la corda. 
Spira infatti un'aria di rancoro-
sa e distratta consuetudine in 
questo (ultimo?) episodio della 
serie incentrata sui personaggi 
di Jean Poiret. E, del resto, non 
è un mistero che la lavorazione 
del film si è svolta all'insegna 
del litigio, con Ugo Tognazzi 
che minacciava di andarsene 
dal set per gelosie di sceneggia­
tura, Michel Serrault più in­
trattabile del solito, il produt­
tore pronto a mobilitare gli av­
vocati per costringere l'attore 
italiano a terminare il doppiag­
gio. eccetera eccetera... Risul­
tato: programmato per novem­
bre scorso. Matrimonio con vi' 
zietto esce solo ora nelle sale. 

Ma, al di là di queste beghe 
interne, il guaio vero del film è 
che si ride poco. Del gustoso co­
cktail originale, in bilico tra 
commedia sofisticata e satira di 
costume, è rimasto solo il colo­
re: una girandola di mossette, 

Il f i lm «Matrimonio con vizietto» di Lautner 

Ma alla terza puntata 
la strana coppia litigò 

le solite voci in falsetto, una 
sfilza di costumi stravaganti e 
una coroncina di battute miso-
gino-checchesche. Insomma, 
ciascuno—a partire dal regista 
Georges Lautner, che ha sosti­
tuito il più malizioso Edouard 
Molinaro — sembra aver fretta 
di tirarsi fuori dall'ingombran­
te situazione. 

Ancora una volta c'è un ma­
trimonio di mezzo, con relativa 
finzione. Albin (Michel Ser­
rault) riceve in eredità da un 
dimenticato zio scozzese un pa­
trimonio favoloso, ma—avver­
te una clausola del testamento 
— a patto che si sposi e che 
abbia un figlio entro diciotto 
mesi. In caso contrario, l'eredi­
tà passerebbe al giovane e am­
bizioso cugino Mortimer (Save­
rio Vallone). Capirete l'imba­
razzo di Albin «Zazà»: già ve­
stirsi da gentleman e fare la vo­

ce virile di fronte al notaio è 
stato un tormento, figurarsi 
mettere al mondo un figlio con 
una donna. 

Tornato a Saint-Tropez, il 
beneficiato fa finta di niente, 
dice anzi che è stato tutto un 
equivoco, ma il fedele Renato 
(Ugo Tognazzi) gli ricorda che 
«La Cage aux Folles» è sull'orlo 
della bancarotta: senza fondi 
adeguati, il nuovo spettacolo, 
nel quale «Zazà» appare concia­
to da ape regina, rischia di sal­
tare. Va a finire che, tra una 
scenata di gelosia e una minac­
cia di suicidio, i due trovano 
una fanciulla incinta (Antonel­
la Interlenghi) pronta a soste­
nere la bugia in cambio di un 
congruo compenso. Intanto, 
però, ne succedono di tutti t co­
lori: Mortimer si innamora, ri­
cambiato, della ragazza; l'ono­
revole Charrier (Michel Gala­
bru). distrutto politicamente 

Ugo Tognazzi e Michel Ser­
rault nel fi lm «Matr imonio 
con vizietto» 

da un incauto gesto di Renato, 
irrompe nel locale e prende 
«Zazà* a fucilate; «Zazà», a sua 
volta, per punire il «legittimo* 
consorte avido di denaro, strin­
ge un'affettuosa amicizia con la 
futura moglie e comincia a 
comperare carrozzine e bibe­
ron. Ma, come vuole la tradizio­
ne, il giorno del matrimonio 
tutto ai aggiusta, con grande 
gaudio dei due omosessuali tor­
nati finalmente all'antico e ras­
sicurante ménage. 

Non più oliato dalle battute 
fulminanti della coppia Poiret-
Veber (la sceneggiatura è di 
Miche] Audiard), ma sempre 
garbato nel proporre i tic e le 
rivalità di quella «strana cop­
pia», Matrimonio con vizietto è 
una commediola permissiva 
dalla comicità intermittente. Si 
vede, insomma, che i due mat­
tatori non si divertono più nei 
panni dei rispettivi personaggi, 
anche se Serrault (doppiato 
egregiamente da Oreste Lionel­
lo) ce la mette tutta, in un cre­
scendo isterico di risatine e tra­
vestimenti, per rubare la battu­
ta ad uno spento Tognazzi. È il 
caso di dirlo: la crisi del settimo 
anno — il primo Vizietto è del 
1978 — non risparmia nessuno, 
nemmeno le coppie bene assor­
tite. 

Michele Ansetmi 
# Al Metropolitan di Roma 

• • • ' Programmi Tv 

Cose da video 

Qualcuno si sarà accorto, 
ovviamente, che la sigla del 
Tgl è cambiata. Nulla di 
strano: è un fatto ciclico, 
che accade per qualunque 
altra sigla di programma te­
levisivo. Succede un po' co­
me per lo styllng delle auto­
mobili o per la grafica del 
giornali: col passare degli 
anni, un po' di maquillage 
serve per annullare l'Ingiu­
ria del tempo. Un minor nu­
mero di telespettatori, Inve­
ce, si sarà accorto di un al­
tro minuscolo mutamento 
nell'aspetto del Tgl. I gior­
nalisti, da una settimana 
circa, ci guardano fissa­
mente negli occhi. Qualcu­
no dirà: accidente che pro­
fessionisti, non abbassano 
mal lo sguardo sul testo, 
hanno Imparato tutto a me­
moria, e fanno anche meno 
papere di prima! E Invece, 
nossignori. Il fatto è che do­
po molti anni, è stato reln-
trodotto nel Tgl II famige­
rato 'gobbo». Il *gobbo* è un 
apparecchio piazzato ac­
canto alla telecamera sul 
quale scorre 11 testo che 11 
giornalista legge. Sembra 
che guardi noi, che ci dia del 
tu, invece ripete perfetta­
mente ciò che è stato scritto 
prima. Sembra un atto di 
cortesia, ed è Invece un mo­
do per con trollare gli errori, 
e ^pulire» il parlato da pau­
se, incertezze, improwisa-
zionl. 

Apparentemente, si tratta 
di piccola cosa, quasi di una 
curiosità tecnica. Ma a mio 
avviso è molto di più: è un 
segnale dì cambiamento nel 
modo di concepire l'infor­
mazione. Ripensiamo infat­
ti alla funzione del 'gobbo*. 
Essa cancella di colpo un 
fondamentale effetto di ri­
schio che prima esisteva. 
Senza 'gobbo; In fondo, 
Frajese o chi per lui poteva 
sbagliare, al limite mandare 
Improperi a qualcuno, ma 
soprattutto commentare 
dal vivo una notìzia. Adesso 
Frajese o chi per lui parla 
come un libro stampato. È 
sotto controllo. Certo: si 
tratta qui di un controllo 
tecnico, e di piccola porta ta. 
Ma non sembra anche a voi 

Scegli 
il tuo film 

IL PONTE SUL FIUME KWAI (Canale 5, ore 20.30) 
Uno dei più celebri kolossal della storia del cinema: dura 2 ore e 37 
minuti, con robuste iniezioni di pubblicità passerà le tre ore, pre­
paratevi quindi un doppio caffè e affidatevi alla mano di David 
Lean, regista capace (anche in questo film che non è il suo miglio­
re) di assicurare un intrattenimento di alto livello. Siamo in Bir­
mania, durante la seconda guerra mondiale: un reparto inglese 
comandato dal colonnello Nicholson è costretto ad arrendersi ai 
giapponesi. I prigionieri britannici sono impiegati per la costruzio­
ne di un ponte sul fiume Kwai, un corso d'acqua di grande impor­
tanza strategica. Ma naturalmente il rapporto fra giapponesi e 
prigionieri non è facile, e gli ufficiali di sua maestà britannica non 
si inchinano facilmente al nemico.II protagonista è Alee Guinness, 
al quale andò uno dei tanti Oscar vinti da) film nel 1958. 
GIOCO SLEALE (Euro Tv, ore 2030) 

Fantapolitica con toni da commedia in questo film diretto nel 1978 
da Colin Higgins. Una giovane vedova scopre che qualcuno sta per 
attentare alla vita del Papa, atteso in visita negli Stati Uniti. 
Goldie Hawn e Rachel Roberta sono le protagoniste femminili, tra 
gli uomini (accanto a Burgess Meredith) spicca Chevy Chase, 
famosissimo in America, ora forse anche in Italia grazie al nuovo 
Spie come noi di Landis. 
IMPLACABILI COLOSSI DEL KARATÉ (Italia 1, ore 2230) 
Crediamo che basti il titolo per sconsigliarvi questo film prodotto 
a Hong Kong nel 1978. La trama è scontata, copiata da qualche 
film western (un bandito che decide di cambiar vita, i suoi ex-
compagni che (b braccano per fargli cambiare idea), ed è solo una 
labile scusa per esibire salti e cazzotti in quantità industriale. Il 
regista, per la cronaca, si chiama Sun Chung. 
IL RATTO DELLE SABINE (Raitre, ore 1720) 
Lo confessiamo: non sappiamoquasi nulla di questo film mitologi­
co co-prodotto da Italia e Francia nel 1962. Ma crediamo che tutti 
possiate, senza grandi sforzi, immaginarne la trama. Una sola 
curiosità: tra i fusti in costume c'è un giovanotto che avrebbe poi 
vestito i panni di 007: Roger Moore. Dirigeva Richard Pottier. 
IL NEMICO INVISIBILE (RaWue. ore 1135) 
Ma quanti film di Chariie Chan esìsteranno? La Rai li presenta da 
tempo immemorabile, e il serafico investigatore orientale imperso­
nato da Warner Oland continua imperturbabile • risolvere enigmi 
e a smascherare assassini. Stavolta, Chan deve dimostrare l'inno­
cenza di un giovane condannato • morte per omicidio. Sarà uno 
scherzo, 0 tempo di recarsi sul luogo del delitto e di coglierne 
l'atmosfera.- n film (del 1934) è diretto da Eugène Forde. 

D Raiuno 
9.10 MESSA-Oa piazza S. Pietro 

12.30 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
13.55 TOTO-TV - Con P. Vaiami e a Elmi 
14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.30-15.40-16.55 NOTtZJE SPORTIVE 
15.55 DISCORING ' 8 5 - 8 6 • Presenta Anna PetwvrfS 
18.20 90* MINUTO 
19.55 CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 ATTO D'AMORE - Film dì A. Giannsiti. con E. Gnrgi. M. Ranieri. B. 

Zanni 
22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 
23-35 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 
23.45 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa 

D Raidue 
10.00 DUETTI DEUA PASSIONE-Mucche di Porpora 
10.30 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA- Musiche di Cari Maria Von Weber 
10.50 80DY BODY - Appuntamento settimanale per essere in forma 
11.35 a VECCHIO MVlSttLE -Firn con Chariie Chan 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS- Conduce Sandra Mio 
14.55 L'UOMO PROWITO- Firn, con Bene Dava 
16.45 AUTOMOtMJSMO- Da Rio De Janeiro 1 Gran Premio 
18-40 T G 2 - G O L FLASH 
18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO -Pjwtr» di serie A 
19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 T G 2 - DOMENICA SPRMT 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO- Con Alieno Sordi (9*episodi) 
21.65 MIXER-n piacere di saperne di più 
22.45 TG2 STASERA 
22.55 TG2TRENTATRÉ-Settimane*dirr>Ktana 

D Raitre 
11.20 
11.60 
12.50 
13.40 
14.45 

17.20 

19.00 
19.20 

I CONTAUTORl E™ -13- puntata) 
DANCEMAMA - Con L. D'Angelo e G. Ciardo 
CHE GIOIA VIVERE - (3-puntai») 
TARANTO STORY - (10* puntata) 
ORETTA SPORT - Atletica leggera; Campanaio monrMe cross 
f emflwtìe; AutorrwbCtwrto; Cross mondale maschie: Cictsmo: Gira 
di Puglia detonanti 

TG3 NAZIONALE E REGIONALI 
TG3 SPORT REGIONE - EaWone deM domenica 

19.40 CONCERTONE - Presentano M. Verri e S. Zaui 
20.30 DOMENICA GOL - A cura ci A. Biscard. 
21.30 OSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 9 0 - ( 1 1 * puntata) 
22.05 T 6 3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
22-30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 ROCKUNE - U megio data hit parade inglese 

D Canale 5 
8.S0 ALICE - Teteflm con Linda Lavin 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

10.00 COME STAI - Rubrica ddb salute 
11.00 ANTEPRMA - Programmi per sette sere 
11.30 SUPERCLASSFICA SHOW -Spettacolo musicale 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13-30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costante-
14.30 ORAZIO - Telefilm 
15.00 M STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 
20.30 «. PONTE SUL FIUME KWAI - Film con Atee Guinness. Regia di 

David Lean 
22-40 MONITOR - SettiiTianale di attuasti 
00.40 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Lev» 

D Retequattro 
8.00 CHURCHOFGOO-Rutaicarefigiosa 
8.30 SOLDATO BENJAMM-Telefilm 
9.00 MR. BELVEDERE SUONA LA CAMPANA-Firn cf 

12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO 
15.00 I GEMELLI EDISON -Tetefim 
16.20 M. PfflNCffE OELLE STELLE -Telefilm 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - TeteHm 
17.05 HUCUBERRY F*VN E I SUOI AMK* - Tetafìkn 
17.30 AMK3 PER LA PELLE -Telefilm 
18.20 C A S S E * COMPANY - Teleflm con Ancje Wekinson 
19.16 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW Y O M NEW YORK-TeleHm con TyneDity 
20.30 W LE DONNE-Varieté ce* AndnwGwdena 
22.50 M.A.S-R - TeteNm con Lorena Swit 
23 .20 MASGUERAI>e-T.*f*n con Grog Evitsn 
a i o MONSDE - Teleflm con Raymond Burr 
1.00 MK)OSCrtJAO-TsM*YneKristie» 

Hmry Kosiw 

• Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM-Cartoni animati 

10.30 BASKET - Campionato Nba 
12.00 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.30 GRAND PRIX - Settimanale di pista, svada. raDy 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 
16.00 PUGILATO - Oa Lo* Angeles 
18.15 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Teler,im 
19.00 MUPPET BA8IES - Cartoni aremari 
19.30 LUCKY LUKE - Cartoni arumati 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Berusch. 
22.30 IMPLACABILI COLOSSI DEL KARATÉ - Film di Sun Chung 
00.15 STR1KE FORCE • Telefilm «Le vittime» 

1.05 CANNON - Telefilm «Lai*» perfetto» 
1.55 GU INVINCIBILI - Telefilm 

O Telemontecarlo 
14.30 tt. MONDO DI DOMANI 
15.00 TENNIS - Da Banefes 
15.50 AUTOMOBILISMO - Da Rio De Jaoero 
18.15 IL VIAGGIO DELLA MAYFLOWER - Firn con Anthony Hopkins 
20.15 HOCKEY SU GHIACCIO 
23.30 PATTINAGGIO ARTISTICO 

• EuroTV 
10.15 I GIORNI DEL FURORE • Sceneggiato 
12.00 DOTTOR JOHN-Tetefibn 
13.00 ROMBO TV-Sport 
14.00 PREMIO NOBEL - Firn con Toto 
16.00 DISONORATA - Firn con Oennis OTeefe 
17.00 RABBIA DI VIVERE - F i n con Robert Portar 
19.00 CARTONI AMMATI 
20 ,30 GIOCO SLEALE- Firn con Gold* Hawn 
22.20 BRET MAVERaX - Tetefflm 
23.20 TUTTOCMEMA 
23.25 PI PRaMO PIANO - Attuasti 
24.00 * . OfO CWAMATO DORtAN - Firn con Helmut Bergar 

D Rete A 
10.30 MCE PWCE - Vandrts pnxnownale 
12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
13.00 SUPCRPROPOSTE 
17.30 LO SMERALDO-Prepone 
18.30 PROPOSTE PIWMOZIONAU 
18.30 SPECIALE NATAUE - Telenoveai 
20.30 CUORE 01 FK.IRA - Titenanla con Lucia Mendel 
23.30 Sie»EftPR0FOSTE 

Signore 
e signori 
ecco le 
notizie, 
parola 

di gobbo 
che ciò sia perfettamente 
coerente con l'intera formu­
la odierna dell'Informazio­
ne? Anche a questo minu­
scolo livello prevale un'Idea 
di ritorno all'ordine che In 
fondo si riflette anche ad 
ogni livello superiore: con­
trollo sulle notizie, sulla lo­
ro gerarchia, sul modo di 
commentarle, persino sul 
modo di esprimerle. 

Provare per credere. Pro­
prio in questi giorni il Tg2 
celebra l dieci anni dalla sua 
nascita. Molti avranno visto 
11 programma che Illustra va 
e ricordava l suol momenti 
decisivi, le sue Imprese sto­
riche, 1 suol eventi fatidici. E 
molti avranno ripensato 
con piacere al famoso litigio 
fra Pastore e Spadaccla, alle 
battute di Wojtyla sul tele­
giornale tlaico*. al commen­
ti 'impertinenti» di Emma-
nude Rocco, alle epoche di 
dibattito e confronto di dieci 
anni fa, e magari all'assur­
dità di considerare una no­
tizia come 'laica» o come 
'cattolica* che equivale un 
po'al paradosso di dire che I 
carciofi sono di sinistra op­
pure fascisti. La celebrazio­
ne del decennale del Tg2 
avrà però nuovamente fatto 
riflettere sulla questione del 
controllo. Non vi sembra 
che anche questo Tg, al con­
fronto col passato, sia bru­
ta/mente ritornato all'ordi­
ne? Che sempre di più si na­
sconda il commento, cioè 
l'interpretazione dei fatti, 
dietro ciò che si vorrebbe far 
credere evidenza dei fatti? 
Certo, non saremo così in­
genui da credere che esista­
no del fatti «puri». Per il 
semplice motivo che qual­
cuno lo racconta, un fatto 
diventa unito con un punto 
di vista. Ma allora è grave 
fingere che di punti di vista 
ne esista uno solo, e ancora 
più grave è il nasconderlo 
dietro una pretesa di ogget­
tività. ti nuovo ritorno al­
l'ordine è questo: non men­
tire, non cancellare l'infor­
mazione, ma dire di meno, 
dire a pochi, dire male. Te­
nere la realtà al guinzaglio 
di una regia. 

Omar Calabrese 

Radio 

Q RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57.10.10.10.57.12.57.16.57. 
18.57.21.20,23.20.6 fi guastafe­
ste; 9.30 Santa Messa: 10.19 Va­
rietà varietà; 12.00 Le piace la ra-
d»7; 14.30 Cartabianca stereo; 
18.30 Musica sera; 2 0 Punto (fin-
contro: 23.28 Notturno italiana 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 .30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20, 16.23, 18.30. 19.30. 
22.30.6 n pesce fuor d'acqua; 8.45 
Una voce poco fa: 9.35 Gran vanety 
show; 11 L'uomo deHa domeròca: 
Certo Bonetti: 12.45 Hit Parade 2; 
15-17 Domenica sport: 
14.30-15.52-17.45 Stereosponr. 
21.30 Lo specchio del oste; 22.50 
Buonanotte Europa. 

O RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25.' 9.45. 
11.45.13.45.1900-20.45 6 Pre­
ludo; 6.55-8.30 Concerto del mat­
tino: 7.30 Prima pagina: 9.48 Do­
menica Tre: 12.30 Atarforum '85: 
1315 Steste, la terre del* fine del 
mondo: 18 Una Stagtonet* San Ca­
lo: Simon Boocanegra; 20.25 Una 
stagione al San Carlo: 22 Una que­
stione d'onore; 22.25 G«ovan Batti­
sta Viotti: 23 • jaa. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RAIMO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco; t . 4 0 • calcio « ci rigare; 
10 «Mondoramae. 
12.16 cNovits». 
13.46 eOn therosda, conte vestono 
i giovani; ISMwiiceespon; 18 Au­
tor i 

http://nemico.II

